
Gesù, che verrai un giorno nella tua gloria  
Ridesta la nostra vigilanza 
Vienici incontro nel lavoro e nella festa 
Rendici perseveranti nella speranza 
Fa’ che ti attendiamo con amore 
Fa’ che prepariamo la tua venuta nella preghiera assidua 
Fa’ che ti accogliamo con una carità operosa  
Proteggi l’arca della tua Chiesa 
Vieni, Signore Gesù! Vieni presto, non tardare! 
 

MEDITAZIONI IN FAMIGLIA 
“Vigilate”, “state pronti” 
Anche quest’anno l’Avvento inizia con un invito alla vigilanza.  
Ma su che cosa il Vangelo ci invita a vigilare?  
Innanzi tutto sul modo in cui viviamo le nostre giornate, dalle relazioni tra di 
noi all’attenzione per chi ci sta intorno, perché il Figlio dell’uomo verrà nell’ora 
che non sappiamo. È oggi il tempo per vivere fino in fondo la nostra adesione 
a Cristo; è oggi che siamo chiamati ad abbattere i “muri” della nostra casa per 
vestire chi è nudo, nutrire chi è affamato, visitare chi è in difficoltà… 
Se il giorno che viviamo fosse l’ultimo, ci suggerisce Luigi Accattoli, certo 
sapremo scegliere le priorità, sapremo dare il giusto spazio a ciò che conta: a 
Dio, alle relazioni; sapremo forse impegnarci con la disponibilità di chi sa che 
dovrà partire e nulla gli appartiene. “Insegnaci a contare i nostri giorni e 
giungeremo alla sapienza del cuore” (Sal 90,12). 
 
“Mangiavano e bevevano… e non si accorsero di nulla…”  
C’è anche il rischio di restare indifferenti e non accorgerci delle venute del 
Signore nel nostro quotidiano. In famiglia viviamo i momenti di gioia, come 
la nascita di un figlio, la festa per il suo battesimo e quelli di sofferenza, 
come la malattia o la morte di un congiunto. Tutti questi eventi vanno 
riletti, interpretati e condivisi tra di noi come visite del Signore a casa 
nostra, come sue venute nella nostra vita. 
È anche un richiamo a fare attenzione ai segni dei tempi, a restare svegli di 
fronte alle situazioni della storia, un invito a comprendere in profondità la 
realtà che ci circonda, a comprendere con senso critico e mente sveglia le 
situazioni, a fare discernimento.  
Essere svegli significa, infine, sperare: è Dio che dà occhi per vedere e forza 
per non assopirci nella nostra comoda routine. Dice infatti l’apostolo Pietro: 
“Dopo aver preparato la mente all’azione, siate vigilanti, fissate ogni speranza 
in quella grazia che vi sarà data quando Gesù Cristo si rivelerà” (Pt 1,13). 
 
 

N.B.:   Commenti, approfondimenti e note: consultare il LIBRETTO DELL’ANIMATORE   
Le altre Letture: Is 2,1-5; Sal 121; Rm 13,11-14. 

1ª DOMENICA DI AVVENTO 
 

Il Signore vostro verrà 
 
PREGHIAMO INSIEME: O Dio, Padre misericordioso, che per riunire i popoli nel 
tuo regno hai inviato il tuo Figlio unigenito, maestro di verità e fonte di 
riconciliazione, risveglia in noi uno spirito vigilante, perché camminiamo sulle 
tue vie di libertà e di amore fino a contemplarti nell’eterna gloria. 
 

ASCOLTIAMO IL VANGELO 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 37“Come fu ai giorni di Noè, 
così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. 38Infatti, come nei giorni che 
precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e 
marito, fino a quando Noè entrò nell’arca, 39e non si accorsero di nulla 
finché venne il diluvio e inghiottì tutti, così sarà anche alla venuta del 
Figlio dell’uomo. 40Allora due uomini saranno nel campo: uno sarà preso 
e l’altro lasciato. 41Due donne macineranno alla mola: una sarà presa e 
l’altra lasciata. 
42 Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro 
verrà. 43Questo considerate: se il padrone di casa sapesse in quale ora 
della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la 
casa. 44Perciò anche voi state pronti, perché nell’ora che non 
immaginate, il Figlio dell’uomo verrà”. (Mt 24,37-44) 
 
MEDITIAMO IL VANGELO 
 
Il Figlio dell’uomo verrà 
 

LA CHIESA, INVITANDOCI A PREPARARE IL NATALE, CI ORIENTA VERSO LA SUA 
ULTIMA VENUTA, DI CUI NOI CONTINUIAMO A RIMANERE IN ATTESA. PERTANTO LA 
LITURGIA NON SI LIMITA A RICORDARE IL PASSATO; CI DISCHIUDE UN FUTURO 
ANCORA PIÙ RADIOSO: COLUI CHE È VENUTO VERRÀ ANCORA. LA LUCE DELLA PIENA 
MANIFESTAZIONE DEL CRISTO NON SI È ANCORA DISPIEGATA IN TUTTA LA SUA 
SFOLGORANTE INTENSITÀ. COME NON BRAMARE IL GIORNO RADIOSO IN CUI LA 
REALTÀ DI UN MONDO GIÀ RINNOVATO GIUNGERÀ A PIENA MATURAZIONE E LA 
NOSTRA UMANITÀ SARÀ RESA DAL PADRE FEDELMENTE CONFORME ALL’IMMAGINE 
DEL FIGLIO SUO?  
ECCO IL MOVIMENTO DELL’AVVENTO: DAL PASSATO AL FUTURO. LA LITURGIA TRAE 
PROPRIO  DAL RICORDO DELLA PRIMA VENUTA DEL SIGNORE LA MOLLA DELL’ATTESA 
DELLA SUA ULTIMA VENUTA. APPUNTO PERCHÉ LO RICORDIAMO, NOI LO 
ATTENDIAMO; NON SI TRATTA DI UN RICORDO NOSTALGICO, INERTE, PASSIVO, MA DI 
UN’ATTESA VIVA, SOLERTE, ATTIVA (F.Lambiasi, Il Pane della Domenica).  



 

•  “La nostra salvezza è più vicina ora di quando diventammo credenti. La 
notte è avanzata, il giorno è vicino” (2^ lettura). Ma per noi è davvero così o 
il contrario? Ci sentiamo protesi verso l’alba o indirizzati ormai al tramonto? 
Gesù appartiene solo al nostro passato, al già visto, già fatto, o anche al 
nostro futuro, ai nostri progetti, alle nostre attese?  

• In mezzo a tante paure, a tante previsioni catastrofiche, come cristiani, 
sappiamo guardare avanti, al futuro della nostra vita, della nostra fede, della 
nostra Chiesa? Siamo testimoni di speranza? 

 

LA SPERANZA DI CUI SIAMO TESTIMONI È LA PERSONA STESSA DEL SIGNORE GESÙ, 
IL SUO ESSERE IN MEZZO A NOI PER SEMPRE, LA SUA PROMESSA DI QUEL MONDO 
NUOVO ED ETERNO, NEL QUALE SARANNO VINTI IL DOLORE, LA VIOLENZA E LA 
MORTE, E IL CREATO RISPLENDERÀ NELLA SUA STRAORDINARIA BELLEZZA. NON SI 
TRATTA, CERTO, DI UN OTTIMISMO ILLUSORIO O DI UN’INDEFINITA FIDUCIA IN UN 
DOMANI MIGLIORE. LA SPERANZA CRISTIANA NON È SOLO UN DESIDERIO: È UNA 
REALTÀ CONCRETA, UN ESERCIZIO STORICO, PERSONALE E COMUNITARIO. ESSA 
ABITA E  PLASMA L’ESISTENZA QUOTIDIANA, RIPORTANDO LE ATTESE DEGLI UOMINI A 
CONTATTO CON L’ORIGINE STESSA DELLA VITA E DELLA GIUSTIZIA, DELL’AMORE E 
DELLA PACE. CUSTODIRE E PROPORRE L’ “ECCEDENZA” DELLA SPERANZA 
CRISTIANA, PORTANDO NEL CUORE L’ANELITO DI VITA DI OGNI UOMO, APPARTIENE 
ALLA TESTIMONIANZA DEL CREDENTE. (CEI, Rigenerati per una speranza viva, 8) 
 

Nell’ora che non immaginate… 
 

Non è vero solo per la sua venuta finale, ma già ora. Il Signore Gesù infatti è 
con noi tutti i giorni, fino alla fine (Mt 28,20) e viene in tante ore, in tante 
situazioni che non immaginiamo, negli avvenimenti della vita, nelle persone 
che ci mette vicino, nelle disponibilità che ci chiede. 
 

• Ci crediamo? Siamo aperti alle “improvvisate” che il Signore ci fa?   
• Ce ne accorgiamo? In parrocchia, in famiglia, tra amici, ci aiutiamo a 

scorgere i segni della sua presenza? 
 

Uno sarà preso e l’altro lasciato 
 

Ma non sono tutti e due nel campo? Non macinano tutte e due la mola? 
Evidentemente c’è una differenza più profonda: si può lavorare in un modo o 
in un altro; ci si può affannare per il domani, tutti assorbiti dalle cose di 
quaggiù, o si può cercare prima il regno di Dio e la sua giustizia (Mt 6,25-34); 
si può mangiare da pagani - “ingozzarsi” dice il nostro brano - o fare anche del 
mangiare un momento di gioia e di condivisione, un anticipo di paradiso; si 
può andare avanti così, senza accorgersi di niente, o invece vigilare… 
 

• Il nostro mondo chi “prende”, chi “lascia”; chi considera, chi scarta? Il nostro 
tempo che differenze fa, che classifiche stabilisce?  

• Gesù, invece, che differenze fa, quali criteri segue per il suo giudizio? 
Scopriamoli nel vangelo di quest’anno: Discorso della Montagna (5-7);  
parabole del seme (13), dei talenti, delle vergini, del giudizio finale (25). Ci 
sorprenderemo e capiremo perché uno verrà preso e l’altro lasciato! 

• Pensiamo alla vita quotidiana, al mangiare, al bere, al lavorare, al divertirsi, 
allo spendere i soldi, alla gestione della vita familiare: con quali scelte 
testimoniamo la “differenza cristiana”, facciamo vedere che aspettiamo il 
Signore, che la vita è orientata a lui?  

 

ANDATE CONTROCORRENTE: NON ASCOLTATE LE VOCI INTERESSATE E SUADENTI 
CHE OGGI DA MOLTE PARTI PROPAGANDANO MODELLI DI VITA IMPRONTATI 
ALL’ARROGANZA E ALLA VIOLENZA, ALLA PREPOTENZA E AL SUCCESSO AD OGNI 
COSTO, ALL’APPARIRE E ALL’AVERE, A SCAPITO DELL’ESSERE… NON ABBIATE 
PAURA, CARI AMICI, DI PREFERIRE LE VIE "ALTERNATIVE" INDICATE DALL’AMORE 
VERO… UNO STILE DI VITA SOBRIO E SOLIDALE; RELAZIONI AFFETTIVE SINCERE E 
PURE; UN IMPEGNO ONESTO NELLO STUDIO E NEL LAVORO; L’INTERESSE PROFONDO 
PER IL BENE COMUNE. NON ABBIATE PAURA DI APPARIRE DIVERSI E DI VENIRE 
CRITICATI PER CIÒ CHE PUÒ SEMBRARE PERDENTE O FUORI MODA: I VOSTRI 
COETANEI, MA ANCHE GLI ADULTI, E SPECIALMENTE COLORO CHE SEMBRANO PIÙ 
LONTANI DALLA MENTALITÀ E DAI VALORI DEL VANGELO, HANNO UN PROFONDO 
BISOGNO DI VEDERE QUALCUNO CHE OSI VIVERE SECONDO LA PIENEZZA DI UMANITÀ 
MANIFESTATA DA GESÙ CRISTO. (Benedetto XVI, all’Agorà dei giovani a Loreto) 
 
Il lavoro e la festa 
 

Il nostro vangelo parla del mangiare, del bere, del lavoro del campo, di 
quello domestico… Il lavoro e la festa sono ambiti importanti di vita, che 
Gesù ha assunto e in cui continua a visitarci; ambiti su cui la Chiesa italiana 
ci invita a riflettere, a vigilare, a testimoniare la speranza. 
 

IL RAPPORTO CON IL TEMPO, IN CUI SI ESPLICA L’ATTIVITÀ DEL LAVORO DELL’UOMO 
E IL SUO RIPOSO, PONE FORTI PROVOCAZIONI AL CREDENTE, CONDIZIONATO DA 
VORTICOSI CAMBIAMENTI SOCIALI E TENTATO DA NUOVE FORME DI IDOLATRIA. 
OCCORRE PERTANTO CHIEDERE CHE L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO SIA 
ATTENTA AI TEMPI DELLA FAMIGLIA E ACCOMPAGNARE LE PERSONE NELLE FATICHE 
QUOTIDIANE, CONSAPEVOLI DELLE SFIDE CHE DERIVANO DALLA PRECARIETÀ DEL 
LAVORO, SOPRATTUTTO GIOVANILE, DALLA DISOCCUPAZIONE, DALLA DIFFICOLTÀ 
DEL REINSERIMENTO LAVORATIVO SOPRATTUTTO NELL’ETÀ ADULTA, DALLO 
SFRUTTAMENTO DELLA MANODOPERA DEI MINORI, DELLE DONNE, DEGLI 
IMMIGRATI… ALTRETTANTO URGENTE È IL RINNOVAMENTO, SECONDO LA 
PROSPETTIVA CRISTIANA, DEL RAPPORTO TRA LAVORO E FESTA…  

(CEI, Rigenerati per una speranza viva,12) 
 

• Queste parole toccano la nostra realtà? 
• Come cristiani, come Chiesa, ci interessiamo di questi ambiti?  
 
PREGHIAMO IL  VANGELO 
 

Gesù, che sei venuto nel mondo nell’umiltà della nostra condizione umana 
Gesù, che continui a visitarci con la grazia del tuo Spirito 
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